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Premessa  

Le finalità del PIAO sono: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 
alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e 
le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

Riferimenti normativi  

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa – in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 
la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 
personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica 
nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale 
all’attuazione del PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 
190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 
riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 
e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, 
convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, la data di scadenza per 
l’approvazione del PIAO e’ stata fissata al 30 maggio 2023. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 
all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle 
relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi 
di performance a protezione del valore pubblico. 
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L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 maggio 2023 concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 
programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025, ha quindi il compito 
principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e 
sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 
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SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZION E 

Comune di Villalvernia AL 

Indirizzo: Via Roma n. 12 

Codice fiscale: 00397670068 

Partita IVA: 00397670068 

Sindaco: …Persi Franco 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno 2022: 04 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente 2022:. 873 

Telefono: 0131 83152 

Sito internet: www.comune.villalvernia.al.it 

e-mail: infoomune.villalvernia.al.it 

PEC: villalvernia@pcert.it 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE  

Sottosezione di 
programmazione 
Valore pubblico  
(non obbligatoria) 

Documento Unico di Programmazione Semplificato 2023-2025, di cui alla 
deliberazione di Consiglio Comunale n.2  del 20.03.2023 

Le Linee Guida DFP intendono per valore pubblico il livello complessivo di benessere 
economico, sociale, ma anche ambientale e/o sanitario, dei cittadini, delle imprese e degli altri 
stakeholders creato da un’amministrazione pubblica (o co-creato da una filiera di PA e 
organizzazioni private e no profit), rispetto ad una baseline, o livello di partenza. Per il Comune 
non è obbligatorio l’inserimento in Piao. 

   

Sottosezione di 
programmazione 
Rischi corruttivi e 
trasparenza  

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
2023-2025 - analisi dei rischi e dei processi, di cui alla deliberazione di Giunta 
Comunale n.13 del 28.02.2023 

Il Piano triennale di prevenzione della corruzione comprende una sezione dedicata alla 
trasparenza. L’analisi dei rischi e la mappatura contengono l’analisi del livello di rischio delle 
attività svolte, che un sistema di misure, procedure e controlli tesi a prevenire situazioni lesive 
per la trasparenza e l’integrità delle azioni e dei comportamenti del personale ed include inoltre 
il Programma triennale per la trasparenza, alla luce dei dettami del D.lgs. 33/2013 come 
modificato con D. Lgs. 97/2016. 

Il piano triennale di prevenzione della corruzione e di trasparenza 2023/2025 è rinvenibile sul 
sito dell’ente, nella Sezione Amministrazione Trasparente. 

Si rimanda, pertanto, ai documenti già approvati senza riportarne, in questa sede, ulteriori 
stralci. 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO  
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Sottosezione di 
programmazione 
Struttura 
organizzativa  

L’Ente è così organizzato   

 CATEGORIA AREA TEMPO 
INDETERMINATO 

D3 AREA FINANZIARIA SI 

D2 

 

C4 

 

B4 

AREA 
AMMINISTRATIVA 

AREA 
MANUTENTIVA 
SCUOLABUS 

 AREA 
MANUTENTIVA 
SCUOLABUS 

 

 

SI 

 

SI 

 

 

SI 

  

Sottosezione di 
programmazione 
Organizzazione 
del lavoro agile   

Viene disciplinato dall'art. 63 e seguenti del CCNL triennio 2019/2021. In 
questo comune non si applica 

Sottosezione di 
programmazione 
Piano Triennale 
dei Fabbisogni di 
Personale  

Piano triennale del fabbisogno del personale 2023-2025, inserito nel D.U.P.S. 
2023-2025 approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 9  del  
28.02.2023  e successivamente con deliberazione del Consiglio Comunale n. 
2 del 20.03.2023 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

 

3.2. Organizzazione 

del lavoro agile  

CONTENUTI  

In questa sottosezione sono indicati, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e 

gli obiettivi legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, 

anche da remoto (es. lavoro agile e telelavoro).  

In particolare, la sottosezione deve contenere:  

1) le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme 

tecnologiche, competenze professionali);  

2) gli obiettivi all'interno dell'amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di 

misurazione della performance;  

3) i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di 

efficacia (es. qualità percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user 

satisfaction per servizi campione).  

L’Amministrazione non ha adottato il Piano organizzativo del lavoro agile.  



PIAO  – 2023-2025  

 

3.3. Piano triennale 

dei fabbisogni di 

personale  

CONTENUTI  

Il Piano triennale dei fabbisogni di personale indica la consistenza di personale al 31 dicembre 

dell'anno precedente a quello di adozione del Piano, suddiviso per inquadramento 

professionale e deve evidenziare:  

1) la capacità assunzionale dell'amministrazione, calcolata sulla base dei vigenti vincoli di 

spesa;  

2) la programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina 

vigente, e la stima dell'evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia 

di reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o 

internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività o funzioni;  

3) le strategie di copertura del fabbisogno, ove individuate;  

4) le strategie di formazione del personale, evidenziando le priorità strategiche in termini di 

riqualificazione o potenziamento delle competenze organizzate per livello organizzativo e per 

filiera professionale;  

5) le situazioni di soprannumero o le eccedenze di personale, in relazione alle esigenze 

funzionali.  

_________________________________________________________  

Piano triennale dei fabbisogni di personale  

Il Piano triennale dei fabbisogni di personale 2023-2025 prevede la sola sostituzione 

del personale per licenziamento o pensionamento.  

Piano delle azioni positive 

  

Inoltre si dispone di Segretario Comunale Donna di Categoria B. 

 

OBIETTIVI DEL PIANO 

Gli obiettivi perseguiti dal presente piano sono in numero di 4: 

Obiettivo 1 Tutelare l’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing o discriminazioni, 

nonché attraverso il monitoraggio del benessere organizzativo. 

Obiettivo 2.      Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del 

personale. 

Obiettivo 3 Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, aggiornamento, e di 

qualificazione professionale 

Obiettivo 4 Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità oraria finalizzate al superamento di 

specifiche situazioni di disagio. 

 

CAT. AREA TEMPO 
INDET. 

UOMINI DONNE 

D2 

 

C4 

 

B4 

AREA 
AMMINISTRATIVA 

AREA 
MANUTENTIVA 
SCUOLABUS 

 AREA 
MANUTENTIVA 
SCUOLABUS 

 

TOTALE 

SI 

 

SI 

 

 

SI 

 

 
 
 
X 
 
 
 
 
X 
 
 
 
2 

X 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1 
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Ambito d’azione : Ambiente di lavoro (Obiettivo 1) 

Gli aspetti relativi al benessere delle lavoratrici e dei lavoratori sono sempre più condizionati 

dalle continue istanze di cambiamento ed innovazione che hanno interessato la Pubblica 

Amministrazione nell’intento di mantenere un adeguato livello di risposta alle esigenze del 

cittadino in un momento di risorse sempre più scarse. 

In virtù della dinamica sempre più ricorrente negli ultimi anni, anche in relazione alla 

necessità di adeguare via via l’organizzazione dell’ente rispetto ai mutati scenari socio 

politico, normativi, tecnologici nazionali, i dipendenti sono stati chiamati ad una sorta di 

flessibilità organizzativa incentrata principalmente sulle capacità individuali di adattarsi alle 

nuove realtà. Pertanto occorre rendere l’evoluzione dell’organizzazione flessibile nell’ottica 

della conciliazione delle esigenze personali e di quelle dell’organizzazione stessa. 

Nell’interesse dell’amministrazione è necessario avviare un modello di comunicazione che 

consenta di rilevare le esigenze finalizzate al vivere bene sul posto di lavoro al fine di 

monitorare rilevare eventuali criticità e attivare azioni positive. 

Inoltre il Comune di Villalvernia si impegna a fare sì che non si verifichino situazioni 

conflittuali sul posto di lavoro determinate ad esempio da: 

• pressioni o molestie sessuali 

• casi di mobbing 

• atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta 

• atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di 

discriminazioni. 

 

Ambito di azione Assunzioni (Obiettivo 2) 

Il Comune si impegna ad assicurare nelle commissioni di concorso e selezione la presenza di 

almeno un terzo di componenti di sesso femminile. 

Non vi è alcuna possibilità che si privilegi nella selezione l’uno o l’altro sesso, in caso di parità 

di requisiti tra un candidato donna e uno uomo, l’eventuale scelta del candidato deve essere 

opportunamente giustificata. 

Nel caso in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari professioni, il 

Comune si impegna a stabilire dei requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano 

rispettosi e non discriminatori delle naturali differenze di genere. 

Non ci sono posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o di sole donne. 

Nello svolgimento del ruolo assegnato il Comune di Villalvernia valorizza attitudini e capacità 

personali. 

Ambito di Azione : conciliazione e flessibilità orarie ( Obiettivo n . 4 ) 

Il Comune di Villalvernia favorisce politiche di conciliazione tra responsabilità familiari e 

professionali attraverso azioni che prendano in considerazione sistematicamente le 

differenze, le condizioni e le esigenze di donne e uomini all’interno dell’organizzazione, 

ponendo al centro l’attenzione alla persona contemperando le esigenze dell’Ente con quelle 

delle dipendenti e dei dipendenti, mediante l’utilizzo di strumenti quali la flessibilità 

dell’orario. 

L’Ente assicura una flessibilità in entrata ed in uscita per particolari necessità di tipo 

familiare o personale nel rispetto di un equilibrio tra le esigenze dell’Amministrazione e le 

richieste dei dipendenti. 

L’Ufficio personale rende disponibile la consultazione da parte dei dipendenti e delle 

dipendenti della normativa relativa ai permessi relativi all’orario di lavoro. 

Formazione del personale  

L’Amministrazione non ha adottato il Piano della formazione del personale, con 
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l’eccezione di quanto previsto dal PTPCT, in quanto misura di prevenzione della 

corruzione.  

 
 

 
 
 


